
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vi. IV Novembre 149 - Tel. 689 121 63 521 61.460 689.845 
INTERURBANE: Auuinittratione 684 706 • Redazione 670.495 

UNITA1 Anno 

(con odiiione 
RINASCITA 
VI* NUOVE 

del lunedi) 
6 280 
7.250 
1.200 
1400 

Sem 
&250 
a7S0 

SCO 
1000 

•I- Trim. 
1.700 
1.960 

600 
Spedizione In abbonamento postele . Conto corrente postele I/29T9S 
PUBBLICITÀ": min colonna . Commerciale: Cinema U 150 . Dome. 
,fi2 L , 2 0° * E c M spettacoli L. 150 - Cronaca L. 160 . Necrologia 
hi J ; finanziarla Banche L 200 . LegaU U 200 . Rivolgersi (SPI) 
via del Parlamento 9 • Roma . Tel «1.373 • 63964 e succura in Itelfa 

*T t>i 

OP £L PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

« l i "Amici flell'IJiiità,, 
di T a r a n t o ti inonde­
ranno il 14 lngrlio 83© 

copie in più 
ANNO XXXI (Nuova Seri*) . N. 190 SABATO 1$ "LUGLIO 1934 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

Il partito 
di Spataro? 

Ilo letto su un giornale fio­
rentino che venerdì — mentre 
la Camera discuteva tempe­
stosamente l'inchiesta De Ca­
io — il e marchese > Ugo Mon­
tagna era al Palio dì Siena 
Nessuna sorpresa. Secondo la 
legge del uostro Paese — di­
cono i competenti — si può 
evadere il fisco, arricchirsi 
speculando, trafficare sugli 
immobili, sulle aree, sull'ami­
cizia dei ministri, procacciare 
donne ai gerarchi di questo o 
quel regime, collaborare con 
l'invasore straniero, fare il 
doppio e il triplo gioco, senza 
finire in tribunale ed esser 
passibile di galera. Sicché, 
mentre il Parlamento discute 
dello scandalo, l'oggetto di 
tanto clamore si gode le stu­
pende architetture di Piazza 
del Cuinpo, mischiate all'ecci­
tante clamore della corsa dei 
e barberi». \L tutto ciò è se­
condo lu 

In applicazione della legge 
invece numerosi cittadini si-
nora sotto finiti in guardina o 
dinanzi al tribunale, in lega­
me con gli sviluppi dell'affare 
.Motitesi. In tribunale ò finito 
il giornalista Silvano Muto, 
che osò avanzare la tesi di un 
delitto e di un insabbiamento 
delle indagini. Reato, disse il 
Pubblico ministero, con il co­
dice alla mano. In tribunale 
.sembra sarà trascinato uu al­
tro giornalista, che ha azzar­
dato indiscrezioni sullo svolgi­
mento delle indagini di Sepe: 
violazione del segreto istrutto­
rio, ha detto il magistrato con 
il codice alla mano. In galera, 
per l'affare Montesi, sono fi­
nite due donne, la Bisaccia e 
la Gunzaroli, sotto l'accusa d? 
falsa testimonianza. Chi po­
trà contestare al magistrato la 
esistenza di larghi dubbi sulla 
veridicità delle innumeri ver­
sioni fornite dalla Bisaccia? 
iVessuno; dunque, codice alla 
ulano, la Bisaccia doveva an­
dare in galera. E' la legge. Chi 
ha creduto anche per un istan­
te al povero romanzetto della 
Ganzaroli? Nessuno; giuste. 
dunque, codice alla mano, la 
denuncia e la incarcerazione 
«Iella Ganzaroli. E' la legge. 
Adriana Bisaccia'e TJiea Gan­
zaroli: due fuscelli che un ri­
gurgito faugoso prima ha tra­
volto e poi ha portato a galla. 
Non hanno il talento, la fan­
tasia, la potenza di Ugo Mon­
tagna, pronto a destreggiar­
ci da un governo all'altro, 
capace di salvarci tra gli sco­
gli di una guerra, di un'in-
\ a •.ione, (lei crollo di un re­
gime. Xon hanno a disposi­
zione tre o quaiiro alibi, co­
me il figlio del gerarca. L'ima 
incappa in un falso grossola­
no; l'altra si perde nelle ma­
novre, nelle insidie della lotta 
.i coltello che si svolge dietro 
!<• quinte dello scandalo. E fini­
scono, ambedue, nella rete del­
la leggo. Luì invece, il « mar­
chese >, va al Palio; e i mini­
stri, i sottosegretari, i gerar­
chi amici del < marchese» 
continuano la loro nobile fa­
tica al governo e a Piazza del 
Gesù. Anzi uno — per pre­
mio? — viene scelto dai depu­
tati democratico-cristiani co­
me il più degno di rappresen­
tarli nella massima assise del 
loro partito. E perchè non do­
vrebbe essere così? 

Il nome di spataro, è vero. 
è apparso nelle fortunate e 
molteplici società del marche-
-c Ugo Montagna. Il nome di 
Spataro è nella lunga lista dc-
irli invitati ai banchetti di 
Fiano. E il nome dell'avven­
turiero Montagna compare al 
posto d'onore in un matrimo­
nio di casa Spataro. 

Ma la legge non ha sanzioni 
per iutto ciò: e il codice non 
considera reato che i ministri 
spalanchino la porta de Ih to­
ro ca^a e dei loro uffici a un 
pregiudicato, a un agente d-.-l-
l'OVRA. a un torbido .-pccula­
tore. Dunque l'ex ministro 
Giuseppe Spataro, il gerarca 
d.c. Giu?eppe Spataro. Yr.% 
presidente della RAI Giusep­
pe Spataro è a posto, può an­
dare a testa alta, può essere 
det to a rappresentare i depu­
tati democristiani nel C-"»nsi-
s l io nazionale. F. hanno le car 
te in regola l'aliro, che ebbe il 
<-marcbcse> al suo fianco in Si­
cilia, e l'altro, che gli concesse 
la sua intimità e pranzò alla 
Mia tavola, e l'altro che fu 
compare con lui in quel ma­
trimonio. II pregiudicato, lo 
speculatore, l'evasore del II-
i-co Ugo Montagna si siovava 
delle amicizie coi mini-tri e 

L'INTEGRITÀ' PEL T.L.T. SACRIFICATA ALLA POLITICA ATLANTICA 

Cloro Luce e Piccioni annunciano 
che mancano pochi giorni alia spartizione 
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Togliatti condanna le posizioni attesistiche sulla CED,e invita il governo a inserirsi nel 
processo di ricerca di una nuova politica in atto nel mondo - II dibattito sul trattato rinviato 

WASHINGTON. 1) — Al ter-confronti della CED, che in 
mine di un colloquio con il 
presidente' Eisenhowcr, l'amba­
sciatrice americana iti Italia, 
signora Cime tioothe Luce, ha 
dichiarato ai giornalisti che 
un accordo italo-jugoslavo sul­
la questione di Trieste potrà 
aversi « o prestissimo o dopo 
il mio ritorno a Roma » che 
avverrà alla fine del mese. 

La signora Luce ha detto 
che « gli Stati Uniti, la Jugo­
slavia, l'Italia e gli altri pae­
si interessati sono molto ot­
timisti circa le prospettive di 
un accordo in proposito ». Un 
nuovo colloquio tra il presi­
dente e l'ambasciatrice avrà 
luogo prima della partenza di 
quest'ultima. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, la signora ha 
detto, poi di aver comunicato 
al presidente che « vi sono buo­
ne probabilità di una prcsen-
teTìonc della CED al parla­
mento italiano con la prospet­
tiva di un'approvazione». E 
ha previsto che « con la solu­
zione del problema triestino 
e con l'abile governo ora al 
potere, l'Italia svolgerà ora 
una parte più dinamica nel­
l'avvenire europeo ». 

E' stato chiesto alla signora 
Luce se il governo Sceiba « fa 
progressi nel tenere a freno i 
sindacati comunisti nelle fab­
briche che ricevono le commes­
se americane *. L'ambasciatri­
ce ha risposto! e Credo che il 
governo abbia un programma 
molto assennato per superare 
le difficoltà economiche e po­
litiche » 

La riunione 
a Monlecflorio 
Mentre si avvicina a grandi 

passi l'ora della spartizione 
del TLT, l'inizio del dibat­
tito alla Camera sulla ratifica 
della CED è stato rinviato al 
prossimo autunno. 

Ieri mattina ha avuto luogo 
a Montecitorio la prevista 
riunione fra i leader di tutti 
gli schieramenti politici; al 
termine di essa è stato con­
cordato che, da oggi ai 6 ago­
sto, la Camera discuta la legge 
per l'istituzione di un'impo­
sta sulle società, già approvata 
dal Senato, il provvedimento 
per i ciechi civili, il disegno 
di legge per l'edilizia scola­
stica e i residui bilanci tecni­
ci e politici, ad esclusione di 
quello del ministero degli E -
steri, che sarà esaminato nella 
ripresa post-feriale. Questo 
programma di lavoro, al quale 
si era tenacemente opposto 
Sceiba, spalleggiato da Pac-
ciardi. Saragat e Malagorìi 
implica l'ulteriore proroga 
dell'esercizio provvisorio pro­
babilmente fino ai massimo di 
tempo tollerato dalla Costi­
tuzione. e cioè al 31 ottobre. 

Nel tentativo di alleviare la 
portata della sconfitta subita. 
il governo ha fatto già sapere 
che intenderebbe abbinare la 
ratifica della CED ni bilancio 
degli Esteri, ma non è «1 :aso 
di soffermarsi sin d'ora su 
una questione **:he appare, ad 
ogni persona ragionevole, pri­
va di senso. De l resto non 
deve esser negato a Sceiba il 
diritto di autoconsolarsi m 
qualche modo, tanto più che 
fra el i oppositori al suo pia­
no sfascia-tutto figurano i suo; 
stessi colleghi di partito, ap ­
partenenti alla corrente rie: 
nuoci vadroni capeggiata da 
Fanfani. 

Che il governo speri an­
cora di s m u o v e r e l'at­
mosfera di perplessità nei 

i deputati democristiani. Essi 
avevano dinanzi a sé dueejn-
toscssantaduc nomi, tra i quali 

(>otevano scegliere i loro dc-
egati al Consiglio nazionale 

del loro partito. Essi hanno 
indicato Giuseppe Spataro. 
l amico e il compare di Ugo 
Montagna: dopo tutto quanto 
c'era stato, dopo tulio ciò *hv 
era stato ri \c'ato. dopo Pom­
pei e dopo De Caro. 

Abbianr, dunque il diritto, 
per l'avvenire, d» chiamare la 
Democrazia cristiana il parti­
to di Spataro: sono i deputati 
democristiani che hanno sol 

coi potenti per i suoi loschi tolineato questa identità, che 

queste ultime settimane si e 
andata estendendo anche a 
settori notoriamente oltran 
zisti. è apparso chiaro dal 
discorso che, sempre ieri mat­
tina, i l ministro Piccioni ha 
tenuto alla commissione Este­
ri della Camera, in risposta 
ai molti rilievi mossigli dai 
compagni Togliatti e Nenni e 
dagli on. Cantalupo e Anfltso. 

Gli on. Anfuso e Cantalu­
po h a n n o sostanzialmente 
chiesto il rinvio della ratifi­
ca del trattato di alcuni mesi, 
in attesa che si chiarisca la 
situazione triestina; il com­
pagno Nenni ha invece chie­
sto che il ministro Piccioni 
si pronunci s u g l i avveni­
menti francesi i quali lasciano 
prevedere il naufragio della 
CED. Nenni ha anche criti­
cato il governo per il fatto di 
insistere sulla questione della 
CED che non ha saputo nem­
meno adoperare come un'ar­
ma della nostra diplomazia 
per rendere meno disastrose 
le trattative sul T.L.T. 

Per ultimo ha preso la pa­
rola il compagno . Togliatti. 
Egli ha polemizzato con le po­
sizioni aitesiste di alcuni ora­
tori; attendere — egli ha 
detto — è l'indirizzo peggio­
re che possa seguire la no­
stra politica estera perchè, iti 
pratica, ciò significa ridurre 
gli italiani al ruolo di spetta­
tori e lasciare che altri deci­
dano per essi. 

Tale, purtroppo, è stata la 
linea a cui ha obbedito P a ­
lazzo Chigi in questi anni e 
i frutti che ne abbiamo tratto 
si son visti. 

» • 
E' in corso oggi, nel mon­

do \vn dibattito, riguardante 
la sostanza dell'indirizzo po*-
litico che trova espressione 
nel trattato della CED, il qua­
le indirizzo consiste: l ) - n e l 
mantenimento della divisio­
ne della Germania e nel rag 
giungimento della sua unifi­
cazione non attraverso una 
trattativa, ma un conflitto e 
uno scontro vuoi di carattere 
politico-diplomatico, vuoi di 
carattere militare; 2) nella 
costituzione di un blocco po ­
litico-militare di Stati per 
raggiungere l'obiettivo de ­
nunciato; 3) nel consenso a 
questa linea di condotta da 
parte del governo inglese che, 
pure, nel passato aveva sem­
pre mantenuto una posizione 
di riserbo e comunque poco 
favorevole alla costituzione di 
blocchi militari di questo t i ­
po sul continente europeo; 4) 
nell'assunzione della direzio­
ne politica e militare di que­
sto blocco da parte degli Sta­
ti Uniti di America. 

Noi — ha proseguito T o ­
gliatti — siamo contrari a 
questa politica che riteniamo 
la più pericolosa per la pace 
europea e l'indipendenza i ta­
liana. Oggi, però, non ci pos­
siamo limitare ad attende 
re che gli altri si con 
vincano della giustezza della 
nostra posizione e la facciano 
propria; oggi, come italiani, 
noi poniamo un quesito ai 
dirigenti della nostra politica 
estera: vi siete accorti che. 
nel mondo. Stati e gruppi 
politici di una parte e de l ­
l'altra stanno cercando una 
formula di politica interna­
zionale d i v e r s a da quella 
della CED? Vi siete acan­
ti che alla ricerca. di que ­
sta nuova formula sono im 
pegnatc. in questo momen­
to, sia la Francia, sia l 'In­
ghilterra. sia l'Unione Sovie ­
tica ed altre nazioni? In una 
situazione come questa non 
dovete limitarvi ad aspettare, 
ma occorre che interveniate 
e siate Presenti in questo 
processo e contribuiate ad 
elaborare una nuova formula 
meno gravida d: pericoli per 
la sicurezza e la pace dei 
poooli. 

Noi facciamo delle richieste 
precise a questo proposito: 
chiediamo — poiché la CED 
oorta con sé tali pericoli 
e visto che è in atto questo 
processo di ricerca — che 
l'Italia si rifiuti a questa ra­
tifica precipitata della CED: 
noi non vogliamo che nel 
mondo si dica che l'Italia 
sconfessa lo sforzo di pacifica­
zione in cui sono impegnati 
tanti Stati e vi ricordiamo che 

(Contino* In «. p»C- *. col.) 
affari: lo ha detto, dinanzi ni 
Parlamento italiano, un mem­
bro del governo. 1 on. De Oiro 
Ma questo non è delitto, secon­
do il codice. Il giornalista ;n 
discreto, the si lafciò st imare 
qualche parola in più, ì: «e 
sponsabilc: l'uomo, che am­
ministra la sommità della co 
s.i pubblica, non ha nemmeno 
d.i dare una spiegazione al 
Pai-se. 

La colpa è dunque del rodi­
ci? Vi è stato, l'altro ieri, un 
iriudizio pronunciato non >"n 
bue al codice: giudici erano 

hanno scelto questa bandiera. 
E qui il codice non c'entri: 
non si può invocare la caren­
za della legge. C'era sì da ob­
bedire a una legge non scritta, 
morale e politica. Non ' lo si 
è fatto. F.' naturale allora the 
l'uomo delia strada rida con 
amarezza dinanzi ai - poveri 
^tracci che volano, mentre le 
grosse cime reggono alla lem 
pesta, forti delle loro lunghe 
e ben distribuite radici. ET 
questa la giustizia che era sta* 
la promessa? 

FIETKO INGEAO 

L'assassinio di Wilma 
sostenuto in un memoriale 

dai difensori di Mulo 
Smentite, all'inchiesta di « Epoca » — Oggi confronto Abbate-
maggio - Montagna • Pavone — Nuovi mandati di cuttura in vista? 

Il porto di Trieste Terrebbe diviso »; metà 

Vi 

Nella giornata di ieri il 
dott. Raffaello Sepe ha con­
vocato nel suo ujfjìcio il con­
celliere capo della Corte di 
appello, comm. G. Messina, e 
la notizia, subito propalatasi, 
ha messo in subbuglio i nu-
merosi giornalisti che sosta­
no in permanenza a Palazzo 
di giustizia. i quali hanno 
visto nell'incontro la quasi 
certezza di gravi decisioni 
che la magistratura sfarebbe 
per prendere. Sono, quindi, 
di nuovo corse voci di alcu­
ni mandati di cattura che 
starebbero per essere spic­
cati. Comunque, che l'istrut­
toria sia giunta a una fase 
delicata sta anche ad indi­
carlo la notizia che il dottor 
Sepe, per quest'anno, avreb­
be rinunziato alle sue imcan-
zc estive rinviandole al mese 
di ottobre, epoca per la qua­
le egli pensa di poter trarre 
le conclusioni della sua lun­
ga indagine. 

P r o m e m o r i a 
Nella .stessa giornata di 

ieri il prof. Giuseppe Sotgiu 
e l'avv. Bucciante, difensori 
del giornalista Muto, hanno 
fatto pervenire ai giornali 
un lungo pro-memoria a 
stampa, recaute osseruazioui 
medico-legali sul caso Mon­
tesi e già consegnato al dot-

C O N T R O L A S F A R T I / J O N E D E L T K R R U O K I O LIBERO 

Tutto il porto di Trieste 
paralizzato dallo sciopero 

Un ordine del giorno di protesta approvato a 

P. C . della D, C del P. S. D. I. e del P. H. / . 

Maggia dai •• rappresentanti del 

— Un proclama ai lavoratori 

Nota americana 
airiUSS wH'atewica 

WASHINGTON. 9. — L'am­
basciatore sovietico, Zarubin, 
è stato invitato oggi al Dipar­
timento di Stato dal direttore 
generale oer P'Ì affari euro­
pei del Dipartimento stesso, 
Livingston Mer'hant. il qua­
le gli ha consegnato la rispo­
sta americana al: 'memoran­
dum sovietico del 2? aprile sul 
problema dell'energia ato­
mica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE provvedere a rimuovere 
cause dello slato attuale 

TRIESTE. 9. — Due Im­
portanti manifestazioni dan­
no il tono oggi alla situazio­
ne politica triestina: lo scio­
pero totale in tutta l'area 
portuale di Trieste ed ai m a ­
gazzini generali dalle ore 8 
alle 12 di oggi, contro la 
spartizione del TLT e la d i ­
visione del porto, e l'ordine 
del giorno approvato a Mug-
gia dalle direzioni sezionali 
del Partito comunista del 
TLT, della D.C., dei social­
democratici,. del PRI che ri­
conferma solennemente la 
opposizione alla "spartizione e 
la richiesta del plebiscito. 

I lavoratori portuali e gli 
addetti ai magazzini genera­
li hanno partecipato compat­
ti allo sciopero di protesta. 
In tutti i posti di lavoro, sta­
mane, hanno avuto luogo bre­
vi riunioni dei portuali nel 
corso delle quali è s ta ta .ap­
provata una risoluzione con­
tro il baratto. 

Oltre cinquecento lavora­
tori si sono quindi incolon­
nati attraversando, in muta 
e disciplinata manifestazione} 
di protesta, le vie del centro' 
cittadino, tra la solidarietà! 
della cittadinanza che- ha 
unanimemente approvato la 
ordinata manifestazione, s o ­
lenne monito ai barattieri. 

Altrettanto compatta è sta­
ta l'astensione dal lavoro ai 
magazzini -generali, cui han­
no partecipato, al cento per 
cento, operai ed impiegati,; 
dopo un appello del Comi-; 
tato aziendale unitario in cui j 
si esprimeva la vivissima 
preoccupazione dei lavoratori; 
dipendenti dai M.M.G.G. d i .na ie delia piccola 
Triesle per le minacce in - " CONFAPI -. con lettera in 
combenti sul porto che «può»data 24 giugno U À , aveva 

le 
dt 

profondo disagio, di garanti­
re la inscindibilità del Terri­
torio e di disporre la libera 
consultazione delle popolazio­
ni interessate. 

Un importante passo, nella 
lotta contro l'incombente ba­
ratto. è stato compiuto dalla 
Confederazione del lavoro del 
TLT, che ha rivolto alla CdL 
(aderente alla CISL) l'invio 
per un'azione unitaria ed ha 
indirizzato • un proclama à 
tutta la classe lavoratrice, 
affinchè appoggi la iniziati­
va e si mobiliti per un'azione 
decisa, volta ad impedire la 

; realizzazione della famigera­
ta spartizione. 

Uno strano significato v ie­
ne ad acquistare, in relazio­
ne agli sviluppi della situa­
zione triestina, l'odierna v i ­
sita del ministro americano 
dell'esercito, Robert Steven?. 
alle truppe americane di 
stanza nella zona A, prove­
niente da Monaco e diretto 
a Napoli. Specialmente una 

«precisazione» fornita dallo 
stesso ministro alla stampa 
si-presta a gravi considera­
zioni ed è quella in cui S l e -
vens dichiara che la sua 
« ispezione » non è in alcun 
modo in relazione con l 'even­
tuale evacuazione delle trup­
pe statunitensi, nel caso di 
una imminente soluzione del 
problema del TLT. E' ima 
di quelle « precisazioni >» non 
richieste che hanno un si­
gnificato appunto perciò del 
tutto speciale. 

M. K. 

ancora ii> jjrado cii {ornile in­
formazioni circa la data e 
natura dei roilocjui •-. 

la 

L'ambasciatore titista 
a rapporto a Belgrado 

BELGRADO. <J — Ln voce 
diffusasi di recente cmM ima 
prossima visita a Belgi auo per 
consultazioni del Ministto ju­
goslavo a Roma. Pavel Grego­
rio è <̂ tata implicitamente con­
fermata dal Ministero defili E-
steri jugoslavo. Un portavoce 
del ?»Imistero. interrogato al ri­
guardo, ha infatti testualmen­
te ciichiaiato di - :."n cs;c:e 

Scaleranno l'Himalaja 
tedeschi e austriaci 

VIENNA, 9 — II 29 luglio 
s'imbarcherà a Genova • la 
nuova spedizione tedesco-
austriaca dell'Himalaja. che, 
sotto la direzione del bava­
rese Herrlingkoffer, si pro­
pone di scalare la vetta del 
monte Hiddenpeak, alto 8-068 

tor Sepe. Dalla lettura del 
pro-memoria si ricara clic il 
documento ha rìouuto essere 
di grande ausilio al magi­
strato per arrivare alla con-
clustone, cui s e m b r a sia 
pitnito, della morte per defit­
to e non per disgrazia. 

Dal pro-memoria di Sotgiu 
e Bucciante riportiamo qui 
di seguito il riassunto con­
clusivo delle loro osservazio­
ni. Esse danno per la prima 
uolra una risposta scientifica 
alle più gravi domande che 
le ajjrcttate indagini e pe ­
rizie della polizia suscitaro­
no fin dall'epoca del ritrova­
mento del cadavere-

« 1) E' sicuro che la Mon­
tesi è morta il giorno nove? 

No. Rigidità cadaverica, li­
vidure post-mortali , trasu­
dato pleurico, cute anserina, 
assenza di chiazze putrefat-
tive alla prima ispezione, si 
conciliano bene con un de­
cesso avvenuto successiva­
mente. 

2) E' sicuro che la Monte-
si è morta sul Lido di Ostia? 

No. Depongono in contra­
rio i reperti chimici sui cam­
pioni di sabbia e la impossi­
bilità di xin risucchio dalla 
spiaggia prima, di trasporto 
via mare dopo, in breve pe­
riodo di tempo a mezzo delle 
onde (i precedenti casistici 
invocati non risultano dimo­
strativi); altresì l'assenza di 
modificazioni di tipo orogra­
fico alle piante dei piedi. 

3) E' sicuro che la Monte-
ìsi è morta per « pediluvio? ». 
j No. Lo negano la mancan­
za di tare organiche; i l fatto 
clic la pianta dei piedi non è 
riflessogena; l ' impossibilità 
che un supposto, improvviso 
malore abbia impedito m o v i ­
menti sufficienti per portarsi 
a riva; la mancanza di Teg-

igicalze che non viene tolto 
iper praticare pediluvi; la 
i mancata constatazione delle 
ilesioni ai piedi che avrebbero 
ìgiustifìcato il «e pediluvio >.. 
ì 4) E' possibile che la Mon­
zes i sia morta sulla spiaggia 
idi Torvaianica? 

Sì: in questo senso potreb­
bero deporre la posizione in 
cui fu rinvenuto il cadavere 

te l'assenza di alterazioni cu-
itance da acqua alla pianta 
,dei piedi. 

5) E" ammissibile che la 
! Montesi si sia suicidata? 

No; inaliamo indizi in pro­
posito. sia obiettivi sia circo-
stanziali. 

6) E* ammissibile un i m ­
provviso malore? 

No. perche non è parago­
nabile una immersione coi 
piedi nell'acqua fredda ad un 
bagno totale con conseguen-

\te disfunzionalità cardio-cir-

delle ninfe che potrebbe es­
sere vitale (nonostante il 
contrario parere dei signori 
periti); il rovesciamento sul 
capo del mantello della ra~ 
gazza, la possibilità che n 
siano stati assieme annega­
mento e soffocamento. 

8") Che significato ha il r e ­
perto chimico relativo alla 
mancata identificazione di 
alcool e di stupefacenti? 

L a c u n e n c r i t a l i 
Può essere un risultato non 

negativo ma nullo; ciò per 
avvenuta diluizione, per tra­
sformazione post - mortale, 
per eliminazione vitale del le 
sostanze in parola. • 

9) Che cosa ha reso dif­
ficili le operazioni peritali? 

71 ritardo nell'ordinarie; 
l'omissione di talune r icer­
che salta sabbia in sospen­
sione; l'omissione di indagi­
ni anamnesticlie precise sul 

metri 
Della spedizione farà parte colatoria: perché^ la ^Moritesi 

anche il noto alpinista tirolese 
Kuno Rainer, che lo scorso 
anno partecipò con Hermann 
Buhl alla vittoriosa impresa 
della scalata del Nanga Par-
bat. Nella stessa giornata del 
29 luglio e col medesimo pi­
roscafo, partirà da Genova 
una spedizione austriaca che 
cercherà di raggiungere la 
cima del monte Cho Oyu, alto 

non era in perìodo digestivo 
perché le mestruazioni, che 
nella specie erano sul finire 
non dònno questo effetto pei 
un pediluvio e non lo hannu 
mai dato nella Montesi. 

7) E' sicuro che siano 
mancate a danno della Mon­
tesi le azioni violente? 

No. Le possono indicare la 
ecchimosi vitali, l'intasameli* 

8.153 metri, nella zona del - , to con sabbia della vagina 
l'Everest. Il' imbibizione vmoglcbinica 

GLI OLTRANZISTI DELLA CONFJNDUSTKIA COMPLETAMENTI: ISOLATI 

Accordo di massima sol conglobamento 
tra la C. 0.1. L. e le Piccole Industrie 

LA C.I.SiL. e la U.I.L. — in appoggio ai padroni — impediscono le trattative per i uralici 

La Confederazione naz:o-!eg.ttimita della richiesta gur.'o che analoghi pernia- 'industriali grafici non han-

L'avvorafo G. Sotgiu 

industria 

svolgere le sue funzioni sol­
tanto se mantiene la sua in ­
scindibile uni tà» . 

A Muggia, d'altro canto, si 
sonc riunite, come abbiamo 
iccennato. le direzioni dei 
quattro partiti rappresenta­
ti nel Consiglio comunale ed 
hanno approvato un ordine 
del giorno in cui «« conscie 
della gravità del momento e 
della responsabilità che pesa 
su ognuno, richiamandosi al­
ta mozione votata dal Consi­
glio comunale nella solenne 

rivolto invito alle Confede­
razioni dei lavoratori di pro­
cedere ad un immediato esa­
me della situazione venutasi 
a determinare nelle piccole 
industrie 35Sociate a seguito 
della nota vertenza per il 
conglobamento, dato che la 
CONFAPI considera non, o -
perante nel settore l'accordo 
stipulato da altra Organizza­
zione sindacale. 

Avendo la CGIL accolto lo 
invito della CONFAPI, si è 
avuto ieri, per un prelimina­
re esame della situazione, un 

seduta del 19 maggio ti. s.. primo incontro fra i dirigenti 
visto l'aggravarsi della situa- delle due Confederazioni 
zione politica ed economica 
delle due zone, le quali oggi 
più che mai sentono il peri­
colo delia spartizione del 
TLT, riaffermano le posizio­
ni del Consiglio comunale d i ­
chiarandosi fermamente con­
trarie ad ogni soluzione del 
problema triestino che non 
tenga conto delle inderoga­
bili esigenze democratiche e 
dei fondamentali diritti del­
l 'uomo». • • 

La mozione ribadisce quin­
di la richiesta ali'ONU. di 
inviare una commissione nel­
le due zone per accertare e 

Al termine della riunione e 
stata raggiunta una prima 
intesa di massima sui se­
guenti punti: 

Sollecito accorilo 
1) La CONFAPI e la 

CGIL inizieranno subito trat­
tative per la sollecita defini­
zione di un accordo relativo 
alla concessione.d'un acconto 
che migliori, a benefici*, dei 
lavoratori, le condizioni f is­
sate nell'accordo sul conglo­
bamento. stipulato recente­
mente da altre Confedera­
zioni: 

della CONFAPI che -i addi­
venga, attraverso appositi 
congegni atti a garantire la 
uniformità de", trattamento a 
tutti i lavoratori dea'indu-
stria, ed una differenziazione 
degli oneri gravanti sulle 
piccole irdustrie, sia per ta­
luni istituti di carattere nor­
mativo e sia per gli oneri 
previdenziali in genere. Sa­
ranno perfezionate, ni riguar­
do. !e soluzioni propugnate 
dalla CONFAPI e anche dal­
la CGIL al fine di promuo­
vere e realizzare opportuni 
provvedimenti legislativi che 
consentano !a contemporanea 
risoluzione dei problemi del­
ia differenziazione dei sud­
detti oneri, fra grande e pic­
cola industria, nonché del 
finanziamento delie piccole 
aziende. 

In considerazione dell'ini­
zio delle trattative e dell'ac­
cordo di massima di cui al 
punto 1), la CGIL ha impar­
tito disposizioni alle Camere 
del Lavoro perchè sia sospe­
sa intanto ogni forma di agi­
tazione in seno alle piccole 
industrie aderenti alla CON­
FAPI; mentre si è convenuto 
fra le parti di dare inizio l u ­
nedi 12 corrente alle tratta­
tive per la più rapida defi­
nizione del previsto accordo. 

I/G due - Confederazioni 

nenti contatti vengano s ta - .no domandato di meglio che 
biliti con le altre Confede-jfar propria la posizione della 
razioni sindacali dei lavora-;CISL e delI'UIL 
tori, possibilmente prima che; L > E s C C U t i v o della Federa­

z i o n e poligrafici aderente a l ­
ia CGIL si è riunito per esa­

siano prese decisioni definì-1 
ti ve. 

.Municipalizzate 
L'accordo che in linea di 

massima è stato raggiunto 
ieri dalla CGIL con la CON­
FAPI va ad aggiungersi a 
breve scadenza, 

j minare la situazione e ha ri­
badito che l'accordo-truffa 
non è applicabile al settore 
grafico se non alterando Dre-
cise norme contrattuali. Per-

•ciò ••Esecutivo ha fatto pre-

la n e -
realizzare il c o n - ! n V 

presunto trasporto di cada­
veri, via mare, da Ostia a 
Torvaianica; l'omissione di 
prove sperimentali in propo­
sito: la inidonea proposizio­
ne dei quesiti; la valutazione 
non sufficientemente critica. 
di testimonianze relative al 
riconoscimento della Monte-
si: la mancata precisazione 
della esistenza di piaghe ai 
talloni; la mancanza di pro­
re relative al distacco ài al­
cuni indumenti ad opera del­
le onde, ecc. 

Esclusa la strana ipotesi dì 
una lipotimia in soggetto sa­
no. a causa di un bagno ai 
talloni, esclusa quella altret­
tanto strana che la disgra­
ziata Montesi, per bagnarsi * 
piedi, avesse dovuto togliersi 
il reggicalze: escluso che 
questo, sebbene nettamente 
aderente alla cintura abbir 
potuto essere strappato àallr 
onde, mentre non lo sarebbe­
ro state né le mutande, v.r 
la giacca allacciata con :-.»: 
bottone; escluso che la cor:-
posizione della sabbia incie­
la provi un annegamento a-­
venuto sulla spiaggia ài 
Ostia: escluso che tir. per:oa<* 
digestivo inesistente o ir.c-

\struazioni quasi f.niie ebbia-
jJto potuto influire r.cl àezer-
: minare V annega ri e ni o; 
escluso il suicid.'o. mancando 
ni proposito ogni :r.àizio: 
stabilito che per su:c:car.-z 

^annegandosi non vi è bisogne* 
di recarsi ad Ostia, ci To­
gliersi il reggicalze e ài im­
mergersi con una placca sul­
le spalle; escluso che un ime­
ne anulare integro non sia 
compatibile con atti copula-
tori o con atti di libìdine: 
dimostrata ipotetica l'asser-
zione che la morte sia avve­
nuta la sera del noce e senza 
base si>erinientale la tesi che 
un cadavere sDinto daV.e or.-sempre in linea d i ' m a U i n ^ ! * * * 0 . a , , a D r c f e " ? d e " ' A S -

- raggiunto con le Az iende} 5 0 ™ 2 . 1 0 » 0 P-^ronak 
Municipalizzate e sta a d i - , c ? s f , T a . , „., , 
mostrare il crescente isola- Slogamento nel se.tore 
mento della Confindustria.'Quadro oel!c trattativa cor 
Da', canto 
IUIL che ave „ „ „. . . , . , 
dare una versione del tuttot*»- Poiché la presidenza del-
arbitraria sull'accordo ; n ter - ( l 'Avocaz ione si è impegna- |bi lc nella specie con la loro 
corso con le Aziende Muni-ita a sottopone la questione assunzione; stabilito che nes-
cipalizzate, hanno proseguito all'assemblea do°.ii industria-

. . . . . possa percorrere, m un 
n e l j b r e r e giro rit ore, quasi ven­

diti cìiilomctri eia mare: c o ­
loro la CISL e j m i - £ > 5 l 0 r n m c n t l rctrioutivi c o n - | c e r t f l r o c n e ,j mancato rc-

vevano tentato d i . n c ? 5 ' a ' rinnovo del contrr . t - [ p e r to di alcool e di sostanze 
'- "~T *"~ ' 4 " '*~* istupefacenti non è inconcilia-

nella loro azione di divcr- li grafici convocata wer lune­
di prossimo, la FILFC — pur 
esprimendo In sua protesta 
per questa ulteriore e ingiu­
stificata dilazione — ha do­

rici settore commerciale sonojciso di soprassedere- fino a< 
sospese da oltre un mese a'martedì nell'ottuazicnc di a - j _ ; n f- . vao;naie con tabbia le 
causa di un'nssurd<t pregiu- i z i 0 ni sindacali. In tal modo è!imh»b«ioni ninfali che non è 

sionc anche ne! campo della 
industria grafica. Le trat­
tative per il rinnovo del con­
tratto nazionale dei grafici 

suno. neppure sul cadavere. 
ha constatato lesioni cutanee 
ai piedi della ragazza, il che 
ia cadere l'ipotesi di una gita 
ad Ostia a scopo teraoeutico 
(a parte la stranezza del 

'mezzo curativo): rimanaono 
l',le ecchirnosi vitali, Vintasa-

dizinle posta appunto dalla 
CISL e dall'UIL: queste due 
organizzazioni pretendono di 

confermata In volontà dei la-ir^c,-IO rìrenen? senz 'a l tro 
voratori di siungerc nd ur.3 ; Dost-mortali. Cioè, almeno 
soluzione in sede di trattar.- , D e r esclusione, si impone la 

anteporre al rinnovo del con- ve. Qualora però le trattative jinotesi del delitto perché li 
tratto l'applicazione dell'ac- non venissero ric-rese. sarà altre non reggono, e di »»n 
cordo-truffa firmato tra Con-(data attuazione al ciano di [delitto non avvenuto sul'.i 

2) la CGIL riconosce lai hanno infine formulato l'au-lfindustria e scissionisti. Gli lotta sia predisposto, 'spiaggia di Ostia. £' pertau-
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